
È peraltro cosa manifesta quella Repubblica non esser 

libera dalle pestifere fazioni, anzi piena sopra tulle le altre 

cillà d’Ilalia; perciocché se altrove regnano le fazioni de’ guelfi 

e ghibellini, in Firenze, olirà queste, se ne trovano eziandio 

molte altre, cioè: i palleschi, che seguitano la casa de’Medici; 

gli arrabbiati, che rabbiano contra a’ Medici; i piagnoni (1) ed 

i bigi (2). Vi sono eziandio tre sorte di cittadini: i grandi, che 

sono le casale, chiamate famiglie anliquissime , gentiluomini 

che ne’ primi anni della città essendo molto potenti, combat­

tendo tra sè in gran parte si rovinarono di modo, che al presente 

sono ridotti in piccol numero, e questi ancora tra sé divisi; 

i nobili, che però non sono tanto antichi come le famiglie ; 

in ultimo loco i plebei. Nè voglio tacere che ultimamente al 

tempo mio, dopo introdotta la nuova milizia nella città, della 

quale al loco suo brevemente parlerò, è nata una nuova com­

pagnia o fazione che dir si voglia, la quale pare ora ascenda 

al numero di 300 in circa, di giovani nobili che si fanno 

chiamar gli adirali, i quali, per quanto si è potuto odorare, 

sono contrari eziandio allo stato presente, e specialmente con­

travvenivano al deposto gonfalonier Capponi ed altri suoi di­

pendenti, i quali ammettevano al governo molti della fazione 

e dipendenza della casa de’ Medici.

Per tali e tante divisioni adunque ed intestine discordie 

in cui versa quella città, quelli che hanno retto giudizio pos­

sono ragionevolmente sospettare che non ostante che la casa 

de’ Medici ridotta in bastardi sia espulsa da quel governo, 

tuttavia continuando tali contrari um ori, e considerata la 

mente di Nostro Signore, il qual si vede che brama non che 

desideri la pristina autorità e dominio di Firenze, detta fa­

miglia , pur tale qual è , sia ancora per ritornare, massime 

che ognuno si trova ormai stracco delle spese , nè è alcuno 

che non desideri sommamente riposo.

Il modo e forma del governo di quella Repubblica e 

l’amministrazione della città con i molti magistrati di quella,

(1) Già seguaci di Savonarola.

(2) 0  nullità culoria, come dice nella sua Relazione .Maico Foscari, ma 

veramente d'aniiuo palleschi.
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